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RAZIONALIZZAZIONE PRESIDI POLIZIA FERROVIARIA E 

POLIZIA STRADALE, RIUNIONE AGGIORNATA 

Si è tenuto presso il Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza un incontro per 

valutare l’ipotesi, presentata dal Mini-

stero, di chiudere o di accorpare alcuni 

presidi della Polizia Stradale e della 

Polizia Ferroviaria.  

La delegazione di parte pubblica era 

guidata dal Prefetto Sgalla, Direttore 

Centrale per le Specialità, dal Prefetto 

Dispenza, dal Direttore Centrale per 

gli Affari Generali e dal Vice Prefetto 

Ricciardi, Direttore dell’Ufficio per le 

relazioni sindacali. 

In apertura l’Amministrazione ha spie-

gato che gli interventi sottoposti sta-

mattina alla nostra attenzione, se attua-

ti, costituirebbero solo un primo step 

di un progetto complessivo più ampio 

che non si limiterebbe a chiudere pre-

sidi e che non è generato dalla mera 

necessità di revisione della spesa, cioè 

tagliare i costi, ma prevedrebbe anche 

l’apertura di nuovi uffici e sarebbe 

viceversa determinato dalla necessità 

di organizzare meglio sul territorio la 

presenza delle specialità in argomento. 

Le organizzazioni sindacali, ritenendo 

la chiusura dei presidi di polizia un 

elemento di fondamentale importanza 

per il personale, hanno innanzitutto 

richiamato le intese raggiunte a suo 

con il Vertice dell’Amministrazione, 

secondo cui, essendo l’obiettivo di 

riorganizzare i presidi contenuto nella 

Riforma Madia per tutte le Forze di 

polizia, si era convenuto che il con-

fronto dovesse appunto riguardare un 

disegno organico che interessasse 

l’intero Comparto e si tenesse quindi 

con il Vice Capo della Polizia titolare 

dell’Ufficio per il coordinamento delle 

Forze di polizia. 

In merito è stata sottolineata la neces-

sità di conoscere, prima di tutto, quale 

sia la mission rispetto alla quale si 

vuol procedere alla riorganizzazione. 

Infatti, se la mission perseguita è quel-

la di operare esclusivamente in ambito 

autostradale, come sembra emergere 

dall’ipotesi presentata, è pregiudiziale 

per il Sindacato entrare nel merito di 

come strutturare il modello organizza-

tivo e il cambio di questo personale in 

ambito autostradale, considerato che 

tale impiego è molto gravoso e parti-

colarmente esposto al rischio... 
Segue a pagina 2 
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...dell’incolumità del personale. 

Parimenti va valutato l’impatto 

c h e  c i ò  p r o d u r r e b b e 

sull’operatività delle Volanti in 

tutte le province che, nelle ore not-

turne, registrano l’assenza della 

Polizia locale. Ecco perché è stato 

richiesto di conoscere per interno 

l’intervento di razionalizzazione. 

La conoscenza dell’intero progetto 

che l’Amministrazione, per ciò 

che la riguarda, che è stato elabo-

rato da ormai dieci anni e di come 

questo si incastrerebbe con le altre 

Forze di polizia presenti sul terri-

torio, è infatti una condizione im-

prescindibile per poter esprimere 

valutazioni complessive, perché 

fuori da tale contesto non è possi-

bile apportare quel contributo pro-

positivo che le Istituzioni ed i cit-

tadini si aspettano dalle organizza-

zioni sindacali del personale della 

Polizia di Stato, che non si sono 

mai sottratte al confronto costrutti-

vo quando la controparte ne ha 

creato le condizioni. 

In particolare non è condivisibile 

la filosofia che muove il progetto 

p r o s p e t t a t o  p a r z i a l m e n t e 

dall’Amministrazione basata, in 

estrema sintesi, solo sul presuppo-

sto che ci sarebbero pochi operato-

ri presenti. Oltre ad essere smenti-

ta nei fatti, dal momento che il 

personale operante nelle specialità 

è da anni pressoché uguale, tale 

situazione di portata generale, in-

fatti, è stata la logica e prevedibile 

conseguenza di scelte sbagliate e 

operate dal Dipartimento nel corso 

degli ultimi dieci anni: assenza di 

concorsi per ispettori e per sovrin-

tendenti che avrebbero consentito 

uno svuotamento del ruolo agenti/

assistenti che sarebbe stato, dun-

que, ripianato con concorsi pubbli-

ci che avrebbero immesso energia 

giovane nel circuito della Polizia 

di Stato. 

Scelte o miopie, ovvero incapacità 

p r o g e t t u a l i  a u t o n o m e 

dell’Amministrazione che non 

sono mai state condivise con il 

mondo sindacale a cui, oggi, non 

si può certo chiedere di ratificarle. 

Per quelle poche e del tutto parti-

colari situazioni oggettivamente 

non più funzionali alla mission 

della Polizia di Stato, e solo per 

quelle la riunione è stata pertanto 

aggiornata ad un nuovo incontro, 

previsto a breve, dove ci aspettia-

mo di conoscere la filosofia e tutti 

i passaggi di cui è composto 

l’ intero progetto, insieme 

all’indicazione analitica dei motivi 

s p e c i f i c i  p e r  i  q u a l i 

l’Amministrazione intenderebbe 

chiudere o accorpare ciascuno dei 

presidi compresi sia nel primo step 

che in quelli successivi: solo così 

potremo intavolare un confronto 

costruttivo che possa condurre 

all’elaborazione di una progettua-

lità condivisa. 

FORMAZIONE  

PROFESSIONALE 

 

Accordo fra Consap e AISF  

presieduta dalla criminologa Roberta Bruzzone  

La notizia circa l’intenzione dei verti-

ci dl Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza di procedere alla firma del 

decreto di annullamento del concorso 

per agenti di Polizia riservato ai vo-

lontari in ferma prefissata è stata 

negativamente valutata dalla Segrete-

ria Nazionale della Consap. Una 

decisione, se confermata, grave ed 

inaccettabile – ha dichiarato la Con-

sap. In questo modo anziché indi-

viduare e perseguire chi ha sba-

gliato, si preferisce sparare nel 

mucchio colpendo tanti bravi ra-

gazzi che hanno studiato sodo e, 

per conseguire il sogno della lo-

ro vita di entrare in Polizia, han-

no sacrificato affetti e in molti 

casi il lavoro sino ad allora e-

spletato. Il Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza deve fugare 

ogni dubbio sulla regolarità delle 

procedure concorsuali in Polizia 

individuando e punendo in modo 

e s e m p l a r e  i  r e s p o n s a b i l i ; 

“gettare il bambino con l’acqua 

sporca” appare solamente come 

una ammissione d’impotenza.  

ANNULLAMENTO 

CONCORSO; SECCO 

NO DELLA CONSAP 

Attiva la convenzione tra la Consap e lo Studio Lega-

le “De Iure”, costituito da professionisti specializzati 

in Consulenza ed Assistenza Legale per clienti, perso-

ne fisiche e giuridiche. 

 
Telefono: 06.6530435 – 388.9064139 – Fax: 06.96708674 

E mail: de.iure.respondere@gmail.com 

Via Carlo Mirabello 36 (zona Piazzale Clodio). 

Segue dalla prima pagina 
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CONVENZIONE PER GLI ISCRITTI CON LA  NUOVA SEDE  

UNIVESITARIA DI VELLETRI E CON L’ISTITUTO E. FERMI 
CORSI UNIVERSITARI  

PREPARAZIONE AI CONCORSI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
 

dettagli della convenzione sul sito area servizi/ convenzioni 

Visita il nuovo sito consap.org  

iscriviti alla newsletter  

seguici sui maggiori social 

Erano circa 400 gli ospiti presenti 

al 4°Convegno nazionale sulla 

sicurezza stradale dal titolo 

“Sicurezza stradale: direzione ob-

b l i g a t o r i a ”  o r g a n i z z a t o 

dall’Unione per la difesa dei con-

sumatori presso dell’Auditorium 

Antonianum a Roma. Prevenzione, 

informazione e sensibilizzazione 

sono stati al centro degli interventi 

da parte dei relatori, introdotti dal-

la magistrale professionalità del 

moderatore e giornalista Rai, Ro-

berto Amen: al senatore Nico 

D’Ascola Presidente Commissione 

giustizia al Senato, primo ad inter-

venire sono seguite le relazioni del 

Comandante della polizia stradale 

di Orvieto e Segretario Nazionale 

della Consap Stefano Spagnoli, 

l’avvocato dell’Associazione Ita-

liana Familiari e Vittime della 

strada Onlus Gianmarco Cesari, la 

psicologa Nicole Miriam Scala, il 

Direttore del DAI Emergenza e 

Accettazione dell'Umberto I Poli-

clinico di Roma Dott. Claudio 

Modini, il Professore Luigi Iavaro-

ne, il pm Cristiana Macchiusi , il 

Deputato Regionale Sicilia Pietro 

Alongi e il Responsabile Direzio-

ne Operation e Coordinamento 

Territoriale di Anas Roberto Ma-

strangelo, 

CONVEGNO SICUREZZA STRADALE DIREZIONE  

OBBLIGATORIA RELAZIONE DELLA CONSAP 

Martedì prossimo, presso la sala 

conferenze di Montecitorio, i sin-

dacati del Corpo Forestale terran-

no una conferenza stampa nel cor-

so della quale illustreremo la ‘road 

map’ per fermare, in 3 settimane, 

la scellerata riforma che ha portato 

allo scioglimento del Corpo. Con 

la caduta del governo vi è ancora 

la possibilità di scongiurare la sop-

pressione. La Consap, nell’aderire 

alle iniziative rivendicative, invita 

tutte le strutture territoriali alla 

mobilitazione per impedire che un 

glorioso corpo di polizia ad ordi-

namento civile sia militarizzato. 

CORPO FORESTALE ANCORA POSSIBILE  

SCONGIURARE LA SOPPRESSIONE 



 4 

Com’è noto l’elaborazione della 

bozza di circolare trasmessa alle 

OO. SS. con nota pari oggetti n. 

555/RS/01/48/1/004962 del 30 

novembre scorso era stata concor-

data nel corso della precedente 

riunione ove si era convenuto sulla 

n e c e s s i t à  d i  r i t o r n a r e 

all’applicazione letterale della nor-

ma a causa delle rilevanti diffor-

mità applicative dell’istituto deri-

vanti dalle circolari, da ultimo 

quella della Direzione Centrale per 

le Risorse Umane del 22 settembre 

scorso. 

Se da un lato apprezziamo le pre-

messe e le esemplificazioni conte-

nute nella bozza di circolare, non 

possiamo però fare a meno di evi-

denziare come essa contenga due 

riferimenti ad «adeguate motiva-

zioni» che il dipendente dovrebbe 

fornire nella domanda di fruizione 

di un congedo straordinario che la 

norma ist i tutiva definisce 

«speciale» affermando testualmen-

te che codesta Amministrazione lo 

«concede» e non che «può conce-

derlo», escludendo quindi ogni 

discrezionalità. 

Inserire – viceversa – nella circo-

lare qualsiasi riferimento ad 

«adeguate motivazioni», la cui 

necessità è stata nel tempo ritenuta 

necessaria dalla Giustizia ammini-

strativa esclusivamente in relazio-

ne alla fruizione differita 

dell’Istituto e mai nel caso di frui-

zione contestuale al trasferimento, 

introdurrebbe una valutazione di-

screzionale sull’adeguatezza o 

meno delle motivazioni proposte 

da ciascun dipendente in ogni uffi-

cio che, fatalmente, tornerebbe a 

vanificarne la ratio. 

È infatti proprio la valutazione 

sull’adeguatezza o meno delle mo-

tivazioni fornite – negli ultimi 

vent’anni – da diverse decine di 

migliaia di dipendenti agli oltre 

milleseicento uffici, reparti ed isti-

tuti d’istruzione della Polizia di 

Stato che ha portato a quelle 

«rilevanti difformità applicative» 

che la bozza di circolare meritoria-

mente vorrebbe evitare con una 

serie di esemplificazioni che non 

potrebbe mai essere esaustiva, la-

sciando quindi il problema irrisol-

to. 

Tot capita, tot sententiæ: ciò che 

viene ritenuto idoneo da un diri-

gente può non essere ritenuto ido-

neo da un altro e quindi – come 

condiviso in sede di riunione – 

l’unico rimedio idoneo ad evitare 

disparità di trattamento è espunge-

re dalla circolare qualsiasi riferi-

mento a motivazioni per la fruizio-

ne contestuale dell’Istituto, mentre 

ci sembra legittimo richiedere mo-

tivazioni con eventuale documen-

tazione per il differimento della 

fruizione, come avviene per il c.s. 

per matrimonio. 

Si ritiene utile altresì che la circo-

lare contenga precisazioni in meri-

to ai seguenti particolari: 

- che i giorni di congedo straordi-

nario per trasferimento spettanti, 

trattandosi di un congedo straordi-

nario speciale, si aggiungono a 

quelli ordinariamente disponibili 

per ciascun dipendente; 

-  p e r  c i ò  c h e  a t t i e n e 

all’applicazione di questo istituto 

contrattuale, per trasferimento de-

ve intendersi un provvedimento la 

variazione del comune nell’ambito 

del quale si presta servizio;  

- l’eventuale differimento della 

fruizione di questo congedo straor-

dinario speciale può avvenire e-

sclusivamente a richiesta del di-

pendente o quantomeno con il suo 

esplicito e tassativamente necessa-

rio assenso, ma non per disposi-

z i o n e  u n i l a t e r a l e 

dell’Amministrazione; 

- che tale congedo può essere frui-

to sia immediatamente dopo che 

immediatamente prima della de-

correnza del trasferimento, qualora 

l’Ufficio di provenienza lo auto-

rizzi; 

-  che, anche alla luce delle nume-

rose novelle legislative intervenu-

te, il concetto di personale ammo-

gliato venga interpretato come 

anagraficamente convivente more 

uxorio. 

Ove mai tali proposte non venisse-

ro accolte è stato richiesto al Di-

rettore delll’Ufficio per le Relazio-

ni Sindacali di fissare un incontro 

per l’esame congiunto. 
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ASSISTENZA LEGALE 

PRESTIGIOSO ACCORDO DI  

COLLABORAZIONE CON L’AVVOCATO  

D.ssa DONATELLA CERE’ 

 

WWW.STUDIOLEGALECERECOM 

BOZZA DI CIRCOLARE CONCERNENTE IL CONGEDO 

STRAORDINARIO EX ART.15 DEL D.P.R. 395/75 
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La Segreteria Nazionale ha delibe-

rato un articolato piano di azioni 

politiche-sindacali per contrastare 

lo scellerato progetto di razionaliz-

zazione dei presidi predisposto dal 

Dipartimento della Pubblica Sicu-

rezza. Continuano a pervenire alla 

nostra sede centrale da parte delle 

strutture provinciali qualificati 

documenti rivendicativi che natu-

r a lmen te  s a r anno  por t a t i 

all’attenzione dei vertici ministe-

riali. Fra i tanti in evidenza quello 

inviatoci dalla Segreteria Provin-

ciale di Ascoli che ha voluto se-

gnalare la delicata situazione della 

locale Polizia Postale. La sezione 

di Ascoli Piceno, infatti, insiste su 

un territorio gravemente danneg-

giato dal sisma ed ha 5 uffici po-

stali dislocati in container e pre-

fabbricati che necessitano di parti-

colare vigilanza. L’ufficio è com-

posto da 7 elementi con possibilità 

di servizio di ulteriori 10 e quindi 

non versa in situazione di precarie-

tà come magari altri uffici o come 

l’Amministrazione vorrebbe far 

credere; riesce a comandare quoti-

dianamente sia la pattuglia 

d’istituto antirapina che a fornire 

adeguato supporto di polizia giudi-

ziaria al servizio del cittadino e 

della magistratura. Poste Italiane, 

tramite il direttore di zona, ha e-

spressamente richiesto di continu-

are la proficua collaborazione con 

la Polizia di Stato come da lettera 

in nostro possesso.  

Anche per questi motivi faremo di 

tutto per stoppare il progetto. 
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NO ALLA CHIUSURA DEI PRESIDI NELLA REGIONE 

MARCHE A RISCHIO POSTALE E STRADALE  

Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

recentemente le abbiamo inviato 

un’articolata nota inerente il Distac-

camento Polizia Stradale di Cassino 

al fine di sottoporre alla Sua autore-

vole valutazione la possibilità di sal-

vaguardare, nell’ambito della discus-

sione sulla razionalizzazione dei pre-

sidi della Polizia di Stato, la posizione 

di quel Reparto per il quale sarebbe 

previsto un potenziale accorpamento 

con la Sottosezione di Polizia Strada-

le della stessa cittadina con grave 

danno e ripercussioni sulla sicurezza 

s t ra dale  d i  que l  t e r r i to r io . 

Con la presente intendiamo integrare 

la precedente, sottoponendo alla Sua 

attenzione, anche la possibilità di 

salvaguardare il mantenimento del 

Distaccamento Polizia Stradale di 

Fano per il quale, sempre secondo il 

progetto di razionalizzazione, sarebbe 

altrettanto previsto l’accorpamento 

alla Sottosezione della Polizia Strada-

le. Eccellenza, al di là delle diverse 

strade sulle quali, ovviamente, opera-

no i predetti Distaccamenti, non sus-

sistono altre differenze circa 

l’importanza strategica per i cittadini 

e per la Polizia di Stato del manteni-

mento operativo di questi uffici sul 

territorio. Appare del tutto superfluo 

rappresentarLe che anche il distacca-

mento di Fano svolge servizio su arte-

rie extraurbane di primaria importan-

za che peraltro sono strade con eleva-

tissimo traffico tutto l’anno ma so-

prattutto d’estate essendo la 

cittadina, come noto, una 

località balneare e quindi di 

particolare vocazione turi-

stica. Peraltro l’attività 

operativa del Distaccamen-

to dimostra inequivocabil-

mente quanto sia necessaria 

la presenza della Polizia 

Stradale su quel territorio. 

Eccellenza, sebbene Lei sia 

soltanto da pochi mesi al 

timone della nostra amatis-

sima Polizia di Stato, ab-

biamo avuto modo di ap-

prezzare la Sua particolare 

sensibilità ed il Suo costan-

te impegno per renderla sempre più 

efficiente e quindi Le chiediamo di 

tener conto anche di questa segnala-

zione e scongiurare l’accorpamento 

della Distaccamento della Polizia 

Stradale di Fano che, peraltro, non 

porterebbe alcun risparmio conside-

rato che gli uffici del Reparto sono 

collocati all’interno della struttura 

del locale Commissariato di P.S. 



 6 

 

Anno XIII n. 49                  10 dicembre 2016 


